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Presidente Internazionale

EDWARD F. CADMAN

Wenatchee, Washington, U.S.A.

Messaggio del Presidente Internazionale

Tu sei la chiave

Governatori del 211º Distretto Sicilia-Malta

SALVATORE SCIASCIA

Rotary Club Caltanissetta

GIUSEPPE GIOIA

Rotary Club Palermo Est

Tema distrettuale:

Tu sei la chiave per lo sviluppo economico, sociale, culturale e la pace

Consiglio Direttivo

 Presidente         Ignazio PIPITONE

 Vice Presidente     Vincenzo AGUGLITTA

 Presidente uscente   Aldo ADAMO

 Presidente eletto   Leonardo PIZZO

 Segretario        Francesco DEL GIUDICE

 Tesoriere Vincenzo PELLEGRINO

 Consiglieri         Ugo ALABISO
                       Lucio CASANO
                       Leondardo SPANÓ
  Antonino SPARTA

 Prefetto Vincenzo CASANO

Soci effettivi n. 73

Soci onorari n. 1 (Giuseppe Pellegrino)

12ºanche per i suoi risvolti sociali, 
legata ai principi di solidarietà 
umana propri del Rotary.
Nel corso della cerimonia di con-
segna delle relative apparecchiatu-
re, il Sindaco di Marsala, nel rice-
vere l’offerta, ha espresso, insieme 
con il ringraziamento, anche il Suo 
vivo compiacimento ed il Suo con-
vinto apprezzamento per le inizia-
tive altamente sociali che i Rotary 
Club svolgono nell’interesse della 
comunità cittadina.

Leonardo Pizzo

Gruppo dei partecipanti alla gita sociale all’altopiano della Sila. In primo piano il 
Presidente Aldo Adamo

Giugno 1985: Riunione conviviale per il passaggio della campana da Aldo Adamo a Ignazio Pipitone
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posizione sociale o professionale, 
ma dalla loro disponibilità al servi-
re.
 Al fine di favorire e potenziare i 
vincoli di amicizia e di affiatamen-

to fra tutti i rotariani è stato predi-
sposto un programma di visite gui-
date nelle diverse località della 
Sicilia e di riunioni, anche infor-
mali, ritenute utili a raggiungere 
particolari obiettivi.
Tra le attività organizzate a tal fine 
ricordiamo: 
- lo spettacolo classico “STICHUS” 

di Plauto al Teatro di Segesta, 
un’iniziativa che ha riproposto 
l’animazione artistico-culturale 
dei luoghi archeologici della 
Sicilia ed un’occasione per rivi-
sitare il Tempio ed il Teatro 
antico;

-  una gita, che ha stimolato l’inte-
resse dei soci, è stata quella 
effettuata a CITTA’ del MARE 
per due giorni, nei quali i parte-
cipanti hanno fraternizzato, svi-
luppando fra di loro vincoli di 

sincera amicizia;
-  la Festa deli Auguri, che ha con-

sentito un cordiale incontro fra i 
rotariani e le loro famiglie;

-  una gita a Sciacca per visitare le 

terme ed i dintorni:
- numerose  riunioni conviviali 

con le signore, nel corso delle 
quali sono stati trattati argo-
menti di interesse per tutti.

Nell’ambito dell’Azione Profes sio-
nale si sono programmati degli 
incontri con gli studenti delle 
Scuole Secondarie Superiori per 
informarli delle possibilità di sboc-
co occupazionale e delle richieste 
del mercato del lavoro per la fine 
del secondo millennio.
In tal senso il Prof. Mario Manno, 
Ordinario di pedagogia all’Uni ver-
sità di Palermo, ha tenuto una 
brillante conferenza, al termine 
della quale sono stati premiati gli 
studenti che hanno conseguito, 
nell’ultima sessione di esami, la 
maturità o l’abilitazione con la 
migliore votazione.Tutti gli inter-

venuti hanno concordato con 
quanto affermato dal Governatore 
Mario Staffieri del 205 Distretto, 
che la mancanza di lavoro colpisce 
spesso i giovani più indifesi e li 

tradisce nelle loro 
sacrosante aspettati-
ve, coltivate nei lun-
ghi anni di preparazio-
ne al mondo del lavo-
ro, e li porta a perdere 
fiducia nella società… 
Noi del Rotary dob-
biamo coralmente e 
singolarmente adope-
rarci al fianco delle 
Autorità, preposte e 
competenti, per alle-
viare anche questa 
piaga sociale, se 
vogliamo allinearci, 
nell’azione del servire, 
alla realtà odierna.
Per l’Azione di Inte-

res se Pubblico sono state attenzio-
nate persone di comprovata neces-
sità economica ed è stato program-
mato un ciclo di conferenze sugli 
aspetti più controversi della socie-
tà italiana, tra cui:
- un incontro col Prefetto di 

Trapani, dott. Giuseppe Cata no-
so, durante il quale sono state 
trattate problematiche inerenti 
alle necessità locali per cercare 
di far qualcosa di buono per la 
nostra comunità e venire incon-
tro ai meno abbienti, ai più 
anziani e agli infermi; 

- una visita del Ministro della 
Difesa, On. Sen. Giovanni 
Spa   d o  lini, che oltre a tenere 
una bella conferenza sulle attivi-
tà che i rotariani possono dedi-
care ai problemi sociali, ha pre-
sentato la sua ultima opera di 

Premiazione degli studenti meritevoli. Relaziona il prof. Mario Manno

Difficile è stato per la Com-
missione ricostruire gli avve-

nimenti e le attività svolte dal 
Con siglio Direttivo nell’anno rota-
riano presieduto da Ignazio 
Pipitone. Abbiamo potuto racco-
gliere, infatti, solo notizie attraver-
so testimonianze orali e la corri-
spondenza del segretario.
Causa di ci ciò è stata la mancata 

pubblicazione del bollettino, che - 
per come si legge nel Riassunto dei 
Piani ed Obiettivi del Club dell’an-
no - si è ritenuto “ che non corri-
sponda alle necessità locali”. 
Avrebbe, però, informato meglio i 

soci del club eventualmente assen-
ti in qualche manifestazione e 
lasciato una traccia dell’opera 
svolta.
E’ stato più volte detto, infatti, che 
il mezzo più idoneo e congeniale al 
raggiungimento di tali scopi il 
Club lo trova nel suo “bollettino”, 
che è la sua stessa voce, che segna-
la i successi, ma anche gli obiettivi 

mancati e che ha, anche, la funzio-
ne di stimolo nei momenti di stasi 
e di testimonianza per l’attività 
svolta.
“Ciò che non si conosce è come se 
non esistesse”  diceva Tony Rallo 

nell’editoriale del primo numero.
Interpretando le poche carte per-
venute e rivangando nella memo-
ria, si è riusciti a ricostruire le 
attività svolte dal club nel corso 
dell’annata rotariana 1985/86, che 
sono state indirizzate nell’ambito 
dell’Azione Interna verso un 
aumen to dell’effettivo, con una 
revisione delle classifiche adegua-

ta alla realtà produttiva del terri-
torio, e cercando ci cooptare dei 
soci dotati di buona volontà, per-
chè il successo del Rotary non 
dipende dal numero dei soci che 
vengono ammessi, nè dalla loro 

Chi non serve… 
…non serve
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posizione sociale o professionale, 
ma dalla loro disponibilità al servi-
re.
 Al fine di favorire e potenziare i 
vincoli di amicizia e di affiatamen-

to fra tutti i rotariani è stato predi-
sposto un programma di visite gui-
date nelle diverse località della 
Sicilia e di riunioni, anche infor-
mali, ritenute utili a raggiungere 
particolari obiettivi.
Tra le attività organizzate a tal fine 
ricordiamo: 
- lo spettacolo classico “STICHUS” 

di Plauto al Teatro di Segesta, 
un’iniziativa che ha riproposto 
l’animazione artistico-culturale 
dei luoghi archeologici della 
Sicilia ed un’occasione per rivi-
sitare il Tempio ed il Teatro 
antico;

-  una gita, che ha stimolato l’inte-
resse dei soci, è stata quella 
effettuata a CITTA’ del MARE 
per due giorni, nei quali i parte-
cipanti hanno fraternizzato, svi-
luppando fra di loro vincoli di 

sincera amicizia;
-  la Festa deli Auguri, che ha con-

sentito un cordiale incontro fra i 
rotariani e le loro famiglie;

-  una gita a Sciacca per visitare le 

terme ed i dintorni:
- numerose  riunioni conviviali 

con le signore, nel corso delle 
quali sono stati trattati argo-
menti di interesse per tutti.

Nell’ambito dell’Azione Profes sio-
nale si sono programmati degli 
incontri con gli studenti delle 
Scuole Secondarie Superiori per 
informarli delle possibilità di sboc-
co occupazionale e delle richieste 
del mercato del lavoro per la fine 
del secondo millennio.
In tal senso il Prof. Mario Manno, 
Ordinario di pedagogia all’Uni ver-
sità di Palermo, ha tenuto una 
brillante conferenza, al termine 
della quale sono stati premiati gli 
studenti che hanno conseguito, 
nell’ultima sessione di esami, la 
maturità o l’abilitazione con la 
migliore votazione.Tutti gli inter-

venuti hanno concordato con 
quanto affermato dal Governatore 
Mario Staffieri del 205 Distretto, 
che la mancanza di lavoro colpisce 
spesso i giovani più indifesi e li 

tradisce nelle loro 
sacrosante aspettati-
ve, coltivate nei lun-
ghi anni di preparazio-
ne al mondo del lavo-
ro, e li porta a perdere 
fiducia nella società… 
Noi del Rotary dob-
biamo coralmente e 
singolarmente adope-
rarci al fianco delle 
Autorità, preposte e 
competenti, per alle-
viare anche questa 
piaga sociale, se 
vogliamo allinearci, 
nell’azione del servire, 
alla realtà odierna.
Per l’Azione di Inte-

res se Pubblico sono state attenzio-
nate persone di comprovata neces-
sità economica ed è stato program-
mato un ciclo di conferenze sugli 
aspetti più controversi della socie-
tà italiana, tra cui:
- un incontro col Prefetto di 

Trapani, dott. Giuseppe Cata no-
so, durante il quale sono state 
trattate problematiche inerenti 
alle necessità locali per cercare 
di far qualcosa di buono per la 
nostra comunità e venire incon-
tro ai meno abbienti, ai più 
anziani e agli infermi; 

- una visita del Ministro della 
Difesa, On. Sen. Giovanni 
Spa   d o  lini, che oltre a tenere 
una bella conferenza sulle attivi-
tà che i rotariani possono dedi-
care ai problemi sociali, ha pre-
sentato la sua ultima opera di 

Premiazione degli studenti meritevoli. Relaziona il prof. Mario Manno

Difficile è stato per la Com-
missione ricostruire gli avve-

nimenti e le attività svolte dal 
Con siglio Direttivo nell’anno rota-
riano presieduto da Ignazio 
Pipitone. Abbiamo potuto racco-
gliere, infatti, solo notizie attraver-
so testimonianze orali e la corri-
spondenza del segretario.
Causa di ci ciò è stata la mancata 

pubblicazione del bollettino, che - 
per come si legge nel Riassunto dei 
Piani ed Obiettivi del Club dell’an-
no - si è ritenuto “ che non corri-
sponda alle necessità locali”. 
Avrebbe, però, informato meglio i 

soci del club eventualmente assen-
ti in qualche manifestazione e 
lasciato una traccia dell’opera 
svolta.
E’ stato più volte detto, infatti, che 
il mezzo più idoneo e congeniale al 
raggiungimento di tali scopi il 
Club lo trova nel suo “bollettino”, 
che è la sua stessa voce, che segna-
la i successi, ma anche gli obiettivi 

mancati e che ha, anche, la funzio-
ne di stimolo nei momenti di stasi 
e di testimonianza per l’attività 
svolta.
“Ciò che non si conosce è come se 
non esistesse”  diceva Tony Rallo 

nell’editoriale del primo numero.
Interpretando le poche carte per-
venute e rivangando nella memo-
ria, si è riusciti a ricostruire le 
attività svolte dal club nel corso 
dell’annata rotariana 1985/86, che 
sono state indirizzate nell’ambito 
dell’Azione Interna verso un 
aumen to dell’effettivo, con una 
revisione delle classifiche adegua-

ta alla realtà produttiva del terri-
torio, e cercando ci cooptare dei 
soci dotati di buona volontà, per-
chè il successo del Rotary non 
dipende dal numero dei soci che 
vengono ammessi, nè dalla loro 

Chi non serve… 
…non serve
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ANNO ROTARIANO  1986-87

Presidente Internazionale

M.A.T. CAPARAS

Manila, Filippine

Messaggio del Presidente Internazionale

Il Rotary infonde speranza

Governatore del 211º Distretto Sicilia-Malta

SALVATORE CUCUZZA SILVESTRI

Rotary Club Acireale

Tema distrettuale:

Rotary è libertà

Consiglio Direttivo

 Presidente          Leonardo PIZZO

 Vice Presidente      Angelo TORRENTE

 Presidente uscente   Ignazio PIPITONE

 Presidente eletto    Aldo BONFANTI

 Segretario         Salvatore MARINO

 Tesoriere Bartolo ORTOLANI

 Consiglieri          Rocco BONAFEDE
                       Baldassare CUSUMANO
                       Francesco PIZZO
  Vincenzo RUSSO

 Prefetto Vito MEZZAPELLE

Soci effettivi n. 81

Soci onorari n. 3 (Antonino Oliveri, Giusto Monaco e Giuseppe Pellegrino)

13º

storico “Giolitti e un’epoca”. 
Infine per l’Azione Internazionale 
è stata esaminata la possibilità di 
un gemellaggio, poi non concluso, 
con un Rotary Club spagnolo o 
portoghese avente gli stessi proble-
mi di economia vitivinicola di 
Marsala.
Sul tema dell’annata “Tu sei la 
chiave per lo sviluppo economico, 
sociale, culturale e la pace” scelto 
dal Governatore Salvatore Scia-
scia, in sintonia con quello del 
Presidente internazionale, Edward 
Cadman, sono stati effettuati degli 
incontri-dibattiti tra cui:
- una conferenza del dott. Corrado 
Ricevuto del Club di Trapani, che 
ha illustrato il significato del tema, 
ricordando che lo stesso è stato 
proposto nella convinzione che 
ogni rotariano, in qualsiasi parte 
del mondo si trovi, in qualsiasi lin-
gua o dialetto si esprima ed in qua-
lunque religione o filosofia creda, è 

in grado di influenzare positiva-
mente l’esistenza di molte persone, 
sia o no un dirigente del Rotary. 
Vi è, sì, una gerarchia di funzioni 
- ha detto il Presidente Interna-
zionale E. Cadman - ma non una 
gerarchia di livelli d’importanza. 
Tutti i rotariani sono ugualmente 
importanti, in quanto la loro dedi-
zione al servizio, ad ogni livello, 
offre un incitamento, un appello 
vitale all’azione, una specie di bat-
tito del cuore, senza il quale la vita 
si ferma;  
-  un incontro col Sindaco di Mar-

sala, dott. Enzo Genna, sui più 
importanti problemi cittadini 
del momento in ordine alla 
incentivazione dell’occupazio-
ne, del turismo e delle strutture 
necessarie al suo sviluppo;

-  una conferenza del Prof. Nicola 
D’Alberti, Preside della Facoltà 
di Ingegneria dell’Università di 
Palermo su “Innovazioni tecnologi-

che e future della  società italiana”;
- un Forum provinciale su 

“L’Agricoltura, l’Artigianato e la 
Pesca in Sicilia”, cui hanno parte-
cipato illustri relatori quali i 
rotariani Cav. del Lav. Giusep pe 
Gioia, il Prof. Ignazio Meli senda, 
il dott. Pietro Vento e l’armatore 
Matteo Asaro.

Con tutte queste iniziative, il 
nostro Club ha continuato nella 
sua azione di promozione, già 
intrapresa da oltre un decennio, 
che ha portato buoni risultati nei 
campi dell’economia, della cultu-
ra e del progresso sociale; ma - 
come giustamente ha detto il pre-
sidente internazionale Cadman - 
“in questi ottanta anni di vita del 
Rotary, pur avendo fatto tanto, 
abbiamo soltanto graffiato la super-
ficie; molti sono ancora i progetti che 
attendono di essere realizzati”.

Leonardo Pizzo

Premiazione degli studenti meritevoli. Il sindaco Enzo Genna consegna la “Targa Premio” ad un diplomato con la miglior 
votazione


